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Allotti ? V.J n

1. — ■ Se 'er preoccupiamo della sal­
vaguardia' dei diritti individuali. è perc-ìiè 
Àon- dessi presi«di- miranda socialisti e 
reazionari d’ogni spècie., Non le loro mi­
nacele'«di guerre sociali, i mezzi violenti, 
di-crisi, terribili,,di rivincite ■ coni.un arde 
sono a temere,-'I.e guerre sociali per fermo 
•sono spaventevoli contingenze heììa'vili, 
rii nnl:popoioi-sono traviamenti che non 
solo fanno vittime,' inai, lasciano,. -ricordi 
terribili. Sono occorse • parecchie;• génfc- 
pazionu pei oliò la F rancia, si só.l.ìpvasŝ  
dallo spettro deh «Terrore, Ma infine essè 
non rendono ui] V.ppppio, «torn a rii e n te imi- 
potente. Non sono le bómbe degli anàr­
chici : q)i fi. debbono commuòverci:fanno 
più rumore; che «effetto, imperciocché al 
mese d’agosto ' 1892 le’ -1,615 esplosioni 
■di dinamite che sì numeravano, di- cui 
1,11 3 in Europa, ,e 502 in America; non 
ave variò ■ prodotto; 'che ' '21 morti. Macie 
elio è grave si è la depressione morale 
e materiale onde il socialismo colpisce 
tutti .coloro che tocca,.; Uri popolo presso 
cui divenisse endemico, sarebbe rapida­
mente r onffirtmmo aH'tfwpoti-n?a- ed-alla 
nvoru;., , . ,. . .... .......

•Î.W lèggé-doi' wirfwio « ta te  <• ■ cènò- 
sciuta: — produrre i medesimi effetti con 
i l ' più pinòlo  ̂fèf l-èò CJp*o«Ì3 6 rie « legge
che ha una grande importanza nella mee- 
canira, che esplica tanti fenomeni fisio­
logici e psìcólogìci, e clie' Ò dìtenutà' la 
chiavo della linguistica. « I barbari at)- 
bretiàba:tutte « lo-paròte,v* avevi..detto 
Voftàire.-'osSètVârido -il modo con cui 
itV’jGVèfn'ò,* (d̂ fprrriät,o; Ja(l lirica1 ’l'àtldag’ ; ' 

Sraith ha !svòìtp;;tju0Sta legge 
del mìnimo sforzo nella vita economica 
dei ; popoli, dimostrando dio tutti i reo- 
tionolfo^ proibizioni, i regolamenti ■■do- 

ï  favorire1 lai’ produzione erano 
fwmmfitQri, ma freni che óra d’uopo 
soppriiDSf6- Agli ingranaggi complicati 
«gir[sostituirti,trasmissione: del moyjr 
metìtó1 diretto;'Ed; insegnò'Agli « uomini, 
che m a! am gii ratamente’hón hanno ancora 
tutti tratto prò .del‘.èu'ó'Insegnamento, 
«ho la legge del mirumo-sfoiv.:) era^ata 
AÌntdtt^ftta! nella formala ifranceeo" di 

' J f L R/,  ̂ti « -
S; (iM’AUa tìoVStóà’deir.tditoroililkaSAtjDKtiN 

êocialümo, clie SAVa

seq'uió'a'ssìCnrerèbbo'-milggiòrr^idstizià
i « r i i  « ; ■ 7 r \  > «j t ; i >■ .-a . ',  >t. i M n - h v i / i -  ial! universale. 1 ' :J,’i

I socialisti vogliono applicare aneli essi 
la leggo del minunplvsforzo1,flia(,la,lii|n  ̂
tendono ben altrimenti. ,: ;n;>t);r

Agli siocchi elio li1 !ascòltano> 'dicono: 
—■ a1 Non vi addolorate,: gri^at ’̂'bétiŝ , 
schiamazzate,, minacciate1 o 1 ’ p/efidètccì
cp mje., \ e.p.p ' !vo rà; ( y i' ’ ; jjiVotò'èt̂ ain 8‘ idi 
aapvi .spnza ,cfie7 v.i pren^i^tj^^Jtra pppa 
se .no,n,4i parlare,.grjdare, sphiapi^zare, 
dbm'agà'ri idi idare ad .un> momento,;datò 
qualche bastonata, ciò che gli altriìhaiino 
àò'currìulat'ò cori il ’ loro lavoro, con la 
loro intéfïigknzâ/ë'fe ̂ Pro ßilväziööi'/Non 
dovete fare altracl^cr.ed^^ipC seguirci. 
Allora non" làvorereté clie a ‘vostro ta­
lento ed il padrone sarà oBlili^àto di 
pagarvi anclie quando non avrete" fatto 
nulla. Questa sarà la prima tappa. Alla 
seconda, la società lo destituirà, e siccome 
tutto apparterrà a tutti, voi sarete i pa­
droni, e la società obbedendovi vi darà 
la ricchezza senza che siate costretti a 
produrla. Basteravvi desiderare e sarete 
soddisfatti. Mosè sperava la terra pro­
messa solo dopo avere attraversato il 
desertor con'rnirmon' dovrete-»offrire «è 
fame nè _sete. Andate all'osteria e non 
vi occupate del ’rrSparinio. A che serve’? 
imperocctiè voi guadagnerete il centuplo, 
Se àmdroto di tanto in- tanto a deporre 
in un'urna un pezzo di carta con ìnomi 
nostri e con quelli dei nostri amici. Ecco 
ciò che vogliamo da voi, promettendovi 
in ,giamlpìp, .l’agiatezza, .ja ‘ricchezza o 
tutta la gioia riservata ai riqelii.

Facendo l’apologià dell’ozio essi non 
sapevano probabilmente d’esprimere così 
bone l’indole reale dot socialismo.

I socialisti comprendono la legge del 
minimo sforzo in materia sociale in questo 
modo: minimum di sfotto economico 
— màximum d i  sforzo politico.

Tutti i concetti socialistici han per 
fine dì punire il lavoro o di rieompen  ̂
sare l’ozio.

Orma’L essi donian«iano come minutò 
transitorie:,« «««; ■

L’intérdjzione'del lavoro a’ cottimo, 
affinchè l’operaio indifferente o lento 
guadagni tanto quanto Foporaio ; abìlo 
ed attivo;- -««'' i ■Ii.-

La limita ĵ,one';̂ eÌIó';'qr(l igiVïayôrd.id 
profitto delt’operaio'14-ebol̂  e idfin^ardp; 
,« Ä f f i i j jM Ü in à i „peg 1 
obbligare rintraprendltwre^a non tener

conto delle sforzo ed a ■ remunerare, la 
oziosità ugualmente che :la produzione-; 
'■ La confisca della proprietà per, via 
dell’imposta o di altri mezzi, su colóro- 
cife.'ilhanno' acquistata a profitto di co-- 
•lòTO clie. la dçsiderano; ;
■ul’Servizii municipali in, attésa, dei serr 
Vizi ’ nazionali : od; internazionali,1 incari- 
cMtìb'si tfV^rovyedòre• ̂ 'tatti/Tbisogni: 
pfila ẑi;, copie ' laVniorsa 'idj.,!‘i^yórò;’id ;̂s1jtlì 
d’ogni <\wtK\ tv P ^ b V . ;Cl)òi I  g n i ̂ 9 - , • ü 
dilettevole.lalFütileiSocialistaii iu . . ci« 
*;‘Bastài. Vótaré’am’itìi mieibtì'tìqn occorre 
artHdl1 e' i ï-i'cchi ’ pagheranno' deh amóre

o i f i i v  /  o  ; * i 11 i i ;  i fj j ' - i j  f ;' * ♦,}

; L A .

Corsa velocipedistica di Domenica

Domenica scorsa ebbe luogo l’annun­
ciata còrsa intersociale di resistenza e 
velocità fra Acqui-Terzo-Bistagno-Ponti- 
Spigno e viceversa (50 chilometri) tempo 
massimo tre ore. Cinque premi ai primi 
cinque arrivati, ed, una medaglia com­
memorativa a tutti : quelli giunti noi 
termine massimo stabilito:

Partirono 15 corridori, due si ritirarono 
ai primi chilometri, i vincitori giunsero 
nell’ordine seguente:

1. Brovia di Strevi in ore 1,45 per 4 fasti
2. ('ornaciia » .1,45 -
3. Manteìli » 1,45 .an,
4. Caviglia di Rivalta» 1,51
5. Vaiidano >« :■ , « 1,52 : ii;::i
Tutti gli altri arrivarono coni van­

taggio nel termine massimo. « ; ’
Alle 13 ebbe luògo il banchetto so­

ciale all’albergo d’Italia ai'Bagni egrè­
giamente servito dal signor Scarsi. Non 
manCÒ l’appetito nè i! chiasso, o neanche 
i discorsi. Parlarono il presidente Scuti 
ed fT socio« Farina; e sì face la -distri­
buzione delle medaglie ai vincitori della 
gara. ; '
- Il signor Brovia e Caviglia furono ac- 
eompagnati' da buon numero di veloci-
pcdtstf quali in macchina quali in....
vettura alle rispettive abitazioni a Strevi 
ed a Rivalta, e là si vide il fondo ad 
innumerevoli e venerande bottiglie. A 
Rivalta vi fu anche musica e canto, per 
parte della «signorina Caviglia sorella di 
uno'dei. vincitori e di uno dei velocèpe* 
disti ohe canti) : parecchie: canzonette.
« Totato: (Inadesta bene riuscita mài4 
gradojdh daldiFistiervantet,i«il. «̂çhe «dà a 
speranó^Aeiritieejpanuoìaoaoràfpià'sphm- 
dide je . óo»sa>Jfutnró delirprossireoilati-t 
tiìWOUI idilli) u)H‘j} slls obli ElHJTîJtîOO

Di CO M pGKI E D ,n_
Cinipi Ui.l^PAN URIA,

Riceviamo con prcgìucra di pubblica- 
sione :

Catalogo di esportatori italiani. :-:
... TI Muscq Commerciaìe di Milano, mojto 
oommondevolinente, sta Jan do opera-pcr 
la.« compilazione di un catalogo di espor­
tatori..-.italiani, dot quale vorranno .pubr 
blicati. diecimila esemplari, in sei lingue. 

Questi' esemplari ,sarannoq ipvi.atp in
tutte io, parti del mondo.., . "T.itLoUt'.j vm.«:, i«i ;nj.(iiu in un i»t V '  . (,:.pgn| spesa p fico j: , s à r a ( s q e DU t a
dal, Çpmpiqi^i^ô,^updetto;.” i,
« ' : La, .Camera, nel, di petto j. interesso dei 
produttori,della. Provincia di Alessandria, 
invita tutti gli esportatori: del distretto 
a volersi iscrivere in questa pubblica­
zione. ;' _ '

Quanti ; adunque, desiderassero di figu­
rarvi potranno, sollecitamente, rivolgersi 
con ogni più ampia indicazione relativa 
ai generi che espoitano, al Museo com­
merciale in Milano, vìa S. Marta, N. 1G, 
oppure, se credono, fare anche capo 
per ciò, presso la Segreteria di questa 
.Camera,

Dagli Uffici Camerali, i! 9 Luglio 189«. . m i  ■;

, ì l  Presidente C., Michel/1
I l  Segr. Capo Avv. E. PErtst.

Circolare del Prefetto sui vini adulterati

- Molto opportunamente, il prefetto inviò 
ai sindaci della provincia la seguente 
circolare intorno alFaduIterazione ‘ dei 
vini: 1 «i«; e«rq

Da qualehe tempo gli uflìoi municipali 
d’igiene di Genova e .di Cuneo; proce­
dono a sequestri di vini adulterati pro­
venienti« da;questa provincia. i:;
■ Non occorrono parole per dimostrare 
quanto l’opera,: di pochi disonesti spe­
culatori, possa danneggiare il commercio 
dei vini cosi importante nella nostra 
provincia. «! : : . « « .  .. ,

Ad ovviare un sì grave pericolo faccio« 
vive premure alle SS. LE. perché va­
lendosi dogli ufficiali sanitari gornupàli* 
attivino un, costante .ed. accurato; ser­
vizio d i vigilanza, facendo praticare; fra-, 
qiienti analisi dei vini posti, in vendita 
nei pubblici: esercizi e di quelli conser­
vati nelle cantine dei negozianti, media­
tori ed esportateli. • ■ :. i, ; non
: rcbmiini chopper mancanzaSdelTnateè 

riale stìieritifico occorrente, non .potessero 
far eseguire sul . luogo Je analisi{,fri- 
fibiertOiipedano,eft . p o r s i , , l i n e r ,  
farlo, Pflati/ì&rià da' .Cùbaunì j i c âv̂ 1«: 
WmpjpjWjVisjti dÉ ragpl^-pçîa^’igi^e;


